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RASSEGNA POLITICA 


Un convegno degli imperatori di 
Germania, Austria e Russia in prin- 
cipio di settembre pare assai proba- 
bile. La stampa di quei tre paesi ne 
discorre ogni giorao e dà particolari, 
più o meno verosimili, di tempo, dì 
luogo, di circostanze. Si dovrebbe par- 
lare di convegni anzichè di convegno, 
giacchè si tratterebbe, non d'una riu- 
tione dei tre sovrani io un dato luo- 
g0, ma d' incontri successivi dello czar 
con l’\mperatore Gaglielmo e con l'im- 
peratore Francesco-Giuseppe. Il primo 
avverrebbe a Stettino e a preparario 
fo czar ha mandato, secondo |’ Allge- 
meine Zeitung, un personaggio didua 
confidenza a Babelsberg, dove ora 81 
trova il monarca tedesco. Per il se- 
condo è stato scelto Sklernevice, nella 
Polonia russa. 

Da queste disposizioni, se sono vere, 
risalta che 1 coovegni son destinati, 
per così esprimerci, a presentare uffi- 
cialmente la Russia ìn qualità d’al- 
leata ai due imperi centrali. Il famoso 
pellegrinaggio di Giers a Varzin e 
Vienna segeò un rivolgimento nella 
politica estera della Russia, ta quale 
colmò poi di cortesie ì suoi vicini e 
insistà per esser ricevuta nella lega 
dove l’Italia aveva già trovato uo 
posto. Quale mutazione dal giorno in 
cui Skobeleff diceva agli studenti serbi 
a Parìgi che la strada di Costantino- 
poli passava attraverso la Germania 
@ l’Austria! Col giovine eroe di Geogh- 
Tepò e col decrepito rancunier Gor- 
ciakoff è disceso nella tomba l’odio 
che la Russia pareva aver giurato al 
due Stau che l'avevano, a suo giudi 
zio, tradita e spogliata dei vantaggi 
della guerra di Turchia. D' altra parte, 
i terribili avvenimenti domestici degli 
ultimi anni produssero io Russia una 
profonda reazione. Si cessò di guar- 
dare di fuori per conceotrare l' atte! 
zione In casa, di rimpiangere steril- 
mente la inattuazione di un ideale 
ambizioso per badare ai mali, ar pe- 
ricoli d'una spaventosa realtà. Dopo 
la guerra del 1877-78, ma particolar- 
mente dopo l'assassinio di Alessan- 
dro II, la Russia non ebbe che uo 
pensiero, una cura: munirsi contro le 
forze anarchiche minaccianti lo Stato 
@ la Società, reprimendo e riformando. 
Di riforme se ne son fatte, o per dir 
meglio, tentate molte, ma con quanta 
fortuna non sapremmo dire. A noi pare 
che 11 regno d’ Alessandro III sia, fi- 
nora, più ricco. di buone intenzioni 
che di baoni risultati pratici. La re- 
pressione è stata quale la gravità della 
situazione l'esigeva: tremenda, ine- 
sorabile, continuata. Un recente mi- 
afatto commesso a Odessa prova che, 
se il rigore si rallentasse na momento, 
1 nichilismo risolleverebbe la testa. 

In questa lotta violenta, diuturna 
con le potenze sovversive la Russia 
sente ll bisogno d’ausiliani e non 
crediamo d'andar errati affermando 
che le condizioni interne forse più 
che la ragioni di politica estera la 
spinsero a ricercare l'amicizia della 
Germania e dell’ Austria, Due fatti ca- 
ratteristici vanno osservati. Uno è lo 
sfratto: d'un gran numero di sudditi 
russi da Berlino, ordinato dal Governo 
tedesco su richiesta del Governo di 
Pietroburgo. L' altro è la convenzione 
conclusa non ha guari tra ia Russia 
e l’Austria, in virtà della quale le 
Autorità giudiziarie di Polonia 0 Ga- 
lizia — cioè delle provincie figitime 


dei due Imperi — potranno quind'in- 
nanzi corrispondere direttamente tra 
di sè in affari criminali. Una conven- 
zione analoga era stata stipulata pri- 
ma tra la Russia e la Prussia. Come 
gi vede, la Russia ha ottenuto, qui, 
la cooperazione dei suoi vigio1; e00- 
perazione la quale ridonda puréè a van- 
taggio di chi la presta. L' anarchismo, 
infatti, è internazionale e la Germa- 
nia e l’ Austria ne sono, dopo la Ras- 
sia, le più infestate. Il ravvicinamento 
di questi tre Imperi avrà un alto senso 
e un alto scopo politico, ma si può 
credere che ha pure uno scopo assai 
pratico di polizia, del quale, come î 
giornali banno narrato, si sarebbero 
occupati il Bismarck e il Kàlnoby nel 
convegno di Varzin. 


1r————@6 
La questione di Porta Pia 


La data memorabile del 20 settem- 


bre che segna l'ingresso delle truppe | 


Italiane a Roma e la caduta del po- 
tere temporale, sarà quest’ anno cele- 
brata, se le condizioni sanitarie lo 
permetteranno, con più solennità del 
solito. 

Ce ne compiacciamo: non foss'altro 
solleveremo il cuore alle memorie più 
care e pure del nostro risorgimento; 
il cuore stanco e nauseato dai mise- 
rabili pettegolezzi della politica quo- 
tidiana. 

Ma certo era desiderabile che nel 
solennizzare un fatto sì graode fossero 
stati tutti noiti io un pensiero e ia un 
sentimento quelli che della solennità 
son promotori o parte. 

Iavece (triste cose!) la Società der 
Reduci daile patrie battaglie dirige al 
Sindaco di Roma una petizione perchè 
sì compaccia di voler decretare che 
col giorno 20 settembre la porta che 
fino ad ora fu chiamata Pia o Venti 
Settembre venga intitolata da Vittorio 
Emanuele, il cui nome passerà allo 
sposterità come simbolo della reden- 
zione della patria. 

Siffata 
altri inopportuna. E di fatti gli aoti- 
clericali del Rione Ponte, banno vo- 


tato ali’unavimita un ordine del giorno | 


contro ia deliberazione presa da Re- 
duci delle patrie battaglie, chiedeate 
la sostituzione del nome di Vittorio 
Emanuele a quello di Pia alla porta 
per la cui breccia entrarono le truppe 
italiane in Roma il 20 settembre 1870. 

Ecco l'ordine del giorno: 

Il Circolo anticlericale di Poote ri- 
conoscendo che il fatto della breccia 
di Porta Pia segnò irremissibilmente 
la caduta del dominio temporale dei 
papi; 

Considerando che i due fatti sono 
ormai entrati nel dominio della storia 
e della tradizione nazionale come fra 
loro equivalenti. 

fa voti 

affinchè il nome della Porta Pia ri- 
manga immutabile ricordo dell’ iaizio 
di una novella èra italiana. — 

Dobbiamo esprimere 11 nostro parere 
schietto e genuino ? 

Sarebbe meglio lasciar le cose come 
stanno. 

Certo la decisione dei Reduci sarà 
lodevole per la intenzione che la ispi- 
ra; ma non aggiunge nessuna gloria 
al nome di Vittorio Emanuele, a cui 
monumento. più bello e compito e in- 
delebile è Ja Nazione italiana creata 
da lui. 

Avevamo scritto queste parole quan- 


innovazione è sembrata ad 


| INSERZIONI — Articoli comunicati nel eorpo del giornal 
rij 


ina Cont. 25, în 
DIREZIONE E AMMINIBTE. 


do ci è venuta fra mano la Gazzetta 
Piemontese la quale è della stessissi- 
ma nostra opinione. 

« Siamo caduti in una bizantina 
questione di parole, ella scrive. 

< Perchè mutare il nome a Porta 
Pia? 

< AI nome di Vittorio Emanuele gli 
Italia: riconascenti hanno dedicato 
grandi e care memorie. Il Gran Re fa, 
a ragione, nominato Padre della Patria, 
Alla sua memoria sorgerà in Campi- 
doglio un monumento di romane pro- 
porzioni — il quale sarà la più gran- 
de espressione artistica dell’Italia re- 
denta. 

< Ora, che necessità di imporre il 
suo nome anche a Porta Pia? Giorni 
or sono occupò i giornali una pole- 
mica intorno allo sciupìo che si fa 
della marcia reale. Forgechè, a pro- 
posito di nomi, non siamo di fronte a 
un simile caso? Forsechè non s'impic- 
ciolisce quasi la figura storica di Vit- 
torio Emanuele, profoodendo il sno 
nome ad ogni angolo! Forsechè per 
conservare un culto nel cuore degli 
Italiani, il nome di Vittorio Emanuele 
avrà bisogno di essere scritto su ogni 
pietra miliare ? 

« E poi, perchè si vorrebbe smor- 
zare 1 ricordi storici più caratteristici 
con nuovi nomi, che rispondono ad 
altre idee? 1 nomi tanta volte sono sì 
compenetrati nelle cose e nella ricor- 
danza dei fatti, che il togliergli è an 
far sfregio alla storia, 

< Il nome di Porta Pia è ormai così 


compenetrato con la ingloriosa caduta | 


del potere sacerdotale, che abrogarlo 
sarebbe come un afflevolire la grande 
memoria. In questo nome trova la sua 
siotesi il sogno secolare degli Italiani, 
11 pensiero di una falange di grandi, 
tutta quanta la evoluzione del peasiero 
moderno. — In quel nome c'è un gran- 
de ricordo e un graade ammonimento. 

« Perchè lo vogiiono cancellare? » 


Dl maggior nio on è i cher ma la panta 


L'Opinione ha un notevole articolo - 
intitolato: Lo sgomento pubblico - per 
combattere le grandi paure che di 
fronte all’ invasione del cholera 81 so- 
no manifestate - questa volta più che 
în passato - nel nostro paese: 

Ii giornale romano opportunamente 
scrive: 

« Di fronte al nuovo flagello, noi 
crediamo che gli italiani debbano vi- 
rilmente comportarsi e che tutti coloro 
i quali banno modo od occasione di 
esercitare un’ influenza sulle classi po- 
polari abbiano 11 dovere di raccoman- 
dare precipuamente la calma. 

Dice un'antica sentenza che alla 
paura non si comanda, ed è vero; ma 
noi crediamo che, specialmente in ai- 
cune provincie, vi sia un eccesso di 
sgomento, che può contribuire gran- 
demente alla diffusione dell'epidemia. 

Tocca, lo ripetiamo, ai cittadini delle 
classi più elevate, appartengano al 
clero, che, in queste circostanze, e par- 
ticolarmente nelle campagne, ha un'al- 
ta e benefica azione da esercitare, od 
al laicato, la cui missione può essere 
non meno nobile ed utile, lo adoperarsi 
a combattere le trepidazioni esagerate 
e quelle specialmente che si traducono 
in pubbliche dimostrazioni. 

È una battaglia quella chè il popolo 
italiano è chiamato a combattere: è 
una lotta, nella quale occorrono, so- 
pratatto, spirito virile, abnegazione, 


calma ed astensione da tutto ciò che 
può contribuire a giovare al nemico, » 


arta cent. 15, Per iuserzioni 
Borgo Leoni N. 24 


. 203 


GAZZETTA FERRARESE | 


Cont, 40 perlinea. Annunzi în tena 
te, equa riduzione, 


ono i manoscritti. 


IL CHOLERÀ 
Roma 27, — Bollettino sanitario dalla 


mezzanotte del 25 alla mezzanotte; 


del 26: 

Provincia di Aquila. A Barrea 2 casi. 

Provincia di Bergamo. Ua caso a 
Surano, Treviglio 6 Verdello. In tutta 
la provincia faronvi 8 morti. 

Provincia di Bologna. A Porretta 4. 
casi. A Gaggio Montano 2. Credesi che 
totti gli ammalati provenissero dalla 
Spezia. 

Provincia di Campobasso. A Castel- 
loni 4 casi (uo carabigiere). A Pizzo- 


ne 4 casi. A San Vincenzo 2. In com- 


plesso 7 morti, fra i quali un caporale. 

Provincia di Cosenza. A Paternò un 
caso. 

Provincia di Cunéo. A Busca 30 casi; 
10 morti. 

Provincia di Genova. A Spezia dalla 
mezzanotte del 24 al mezzogiorno del 
28 morti 17. Totale dei morti dall'in- 
vasione 97; a Sao Terenzio due casi 
ed un morto, 

Provincia di Massa. Ad Aulla 2 cai H 
a Castelnuovo uno; a Fosdinoro 2, In 
complesso 3 morti. 

Provincia di Napoli. A Napoli 3 casi 
e 2 morti. 

Provincia di Parma. A Berceto 2 ca- 
81; a Borgotaro uno; a Parma uno. In 
complesso 3 morti. 

Provincia di Pisa. Ai Bagni di Cis- 
sana 2 caei; a Calcinara uno; a Pisa 
2; a Vecchiaoo uno. Ritengonsi tutti 
provenienti dalla Spezia. In complesso 
3 morti. 

Provincia di Porto Maurizio. A Se- 
borga un caso e 2 morti. 

Provincia di Torio. A Bargone due 
casi; a Pancalieri 4; a Viliafrancia 2; 
a Villa Armese uno; a Seitimo tori- 
nese uno. Ia cgmplesso 7 morti. 


IN ITALIA 


ROMA 27 — Tatti i giornali ‘ap- 
plaudono, con entusiastiche parole, al 
Re che ba portata la parola di con- 
forto ai cholerosi di Busca, 

— Furono raccolti alcuni indizi 
sull’ assassinio dell’ avvocato Basile. 
Gli autori del reato sarebbero tre brac- 
cianti marchigiani. Si constatò che il 
coltello trovato sul inogo del delitto 
era stato comperato a Roma al bazar 
veneziano 49. 


FIRENZB — Uca squadra di cara- 
binieri comandata dal tenente D'A fitto 
catturò iersera una banda di 8 mal- 
fattori che scorazzava da vario tempo 
intorno Tizzana su quel di Pistoia: 
Questa banda che si diceva composta 
in origine di 15 malandrini, aveva 
commesso varie estorsioni e rapine. 
Si spera di poter presto arrestare an- 
che gii altri malfattori. 


BENEVENTO 26 — Oggi è termi= 
nato alla nostra Corte d'Assise il pro- 
cesso contro il famigerato brigante 
Giordano. Io seguito al verdetto dei 
giurati affermativo sa tutti i quesiti, 
la Corte condannò iì Giordano ar la- 
wori forzati a vita. 


CUNEO 27 — La visita del Re, e 
del ministro Depretis ai cholerosi di 
Busca fece qui una grande impressio- 
ne. Tutti lodano l'atto squisito del Re 
@ del suo primo miaistro. 

Sua Maestà venne -ricevata con en- 
tusiasmo. Il sindaco di Busca lesse al 
Re un bellissimo indirizzo. 

Quindi S. M. rifiutando qualsiasi 


precausio! visità ad ad nevi | 
ctiolero: oigentio è ti parole di | 
conforto è domgibfando informazioni 
sullo stato delle famiglie. 

Andò in meîte stalle, dove giace- 
vano ammalati; in certi siti si arram- 
picò con scale portatili sui fienili; 
1osomma, la premura con cui il Re 
volle veder tatti, produsse l’effetto il - 
più commovente. 

Io una stalla un choleroso, quasi 
in fia di vita, udì che il Re stava 
per visitarlo. L'infelice fece uno sfor- 
20 supremo, riunì tutte le sue forze e 
con vece fioca domandò: « Dove è il | 
mio Re? » Ì 

Gli si rispose: «Eccolo, è qui alla | 
tua, presenza ». Ed egli replicò con | 
tp ‘nltimo sforzo d'energia : « Non lo 
ficonosto più, iòn è in uniforme! » 
.Il povero anoribondo, era un vecakio 
veterano delle battaglie dell' Iodipen- 

lenza. v 

Prima di lasciare Busca, il Re con- 
pegnò L..10,000 al siadaco per diatri- ; 

nire alle famiglie povere dei chole- 
rosì. 

Elargì pure somme a taluni fra i 
più bisognosi. 

“A un org pom. il Reeil migistro 
Depretis no di ritorao da Busoa e 
visitarono i cholerosi nel sobbergo di 
San. Gallo. A uno dei più peveri e- 
largì L. 200. 

Il ,Rs consegnò inoltre L. 6000 al 
Sindaco di Cuneo e L. 2000 al Pre- 
fetto per i soccorsi i più urgenti. 


* NAPOLI 26 — Nella notte scorsa 
vennero denunciati dug casi di cho- 
lera seguìti da ‘morte; oggi dessun 
caso. 

i Stamave scoppiarono fra il popolino 
disordini: in causa delle prescrizioni 
sanitarie stabilite dal Mumcipio.! 

i 'farono ribellioni alla forza pub- 
blica, la quale procedette a otto ar- 
resti 

Alcuni scorazzano nei quartieri po- 
veri, seminando diffidenza e accuse 
infondate contro i medici. 

‘’— Gli Assabesi, provenfenti da To- 
rino, sono arrivati a Napoli. Stamane 
farono ricevati dal ministro Mancini, 
il quale fece loro alcuni regali 

Domani partiranno per Assab, senza 
l'interprete Tarchi, il quale rimane 
a ‘Napoli. , 

‘ — Il ministro Grimaldi è ritornato 
a Ri a Castellamare ebbe una 
cerdialissima dimostrazione. 


GENOVA 26 — L'allarme per il 
cho!era scoppiato alla Spezia è com- 
pietamente cessato. La situazione alla 
Spezia migliora ; oggi i morti di cho- 
lera sono nove. 


— L' Epoca reca la notizia di disor- 
dini avvenuti a Lecce. 

Il movente di questi disordini è la 
proibizione di una processione. 

Dicesi che vi sono dei feriti. Molti 
arresti. 


PALERMO — Ua parto prodigioso 
lo ba fatto a ‘Termini certa Provvi- 
denza Mangione, d'anni 26, una po- 
vera donna maritata a tal Di Gregoli, 
la quale ba dato alla luce tre gemelli 
tutti sa0i, belli e robusti, a cui. sono 
sta messi i nomi di Provvidenza, 
Aotonino e Agostino. 


BERGAMO — Leggiamo nel cleri= 
cale Eco di quella città: 

* « É incredibile la superstizione do- 
minante, e non solo nel popolino. 0- 
gouno ne conta una. Si diffida dei 
medici, si teme delle medicine. , 

« Sappiamo di un luogo ove si giu- 
ra che il medico riceve un marengo 
per ogni choleroso che muoia io sua 
cura: e si aggionge — parrebbe in- 
credibile, ma è vero: — che quando 
ne saranno morti mille, i medici a- 
vranno Una pensione. » 


BOLOGNA 27 — Confermasi l' in- 
fausta nouzia che il colera è scoppiato 
a' Gaggio Montano, comune di Por- 
retta. 

. Vi si verificarono tre casi, ma per 
ora non vi fa alcun decesso. 

Il morbo venne importato 


lassù 


dalla Spezia. 


SPEZIA 29 — A paragone diquélle 
dei primì giorni, }e notizie di ieri e 
di stanotte sono un po’ meno tristi. 
fon si sono avuti che trenta casi, dei 
quali solo dodici seguiti da esito le- 
tale. La città è completamente isolata 
da un cordone militare, ma si atten- 
dono da Genova altre truppe per com- 
Dietaré il cordone.» i 

Alla stazione è cessata completa- 
mente la distribuzione dei biglietti e 
gli impiegati ferroviari sono tutti at- 
tendati in una località poco distante 
dalla stazione. Il turno del personale 
viaggiante è stato combinato in modo 
che nessun agente debba qui pernot- 
tare. Ù 

1 bagagli ch'erano giacenti it que- 
sta stazione vennero spediti a Genova 
entro un vagone chiuso e piotnbatò. 

I! Comitato di satute pubblica fan+ 
ziona egregiamentè. Dalla partb di 
mare per il servizio d'isolamento 0- 
perano quattro torpsdiniere. È 
ervizio sanitario è ora bene or- 
gaînizzato, e sperasi presto nella scom- 
parsa del morbo. 


COMO 26 — I rappresentanti 
circa quaraota grandi alberghi si a- 
dunarono qui oggi sotto la presidenza 
del signor Limido, onde invocare dal 
Governo che tolga ie quarantene. 

Gli albelgatori milanesi telegrafa- 
rono la loro adesione.. 


Gli undici basttmefiti messi in fli- 
nea dai chines: erano semplici giuo- 
cattoli; mentre quei francesi che fa- 
cevano fuoco erano otto e potentissimi. 
Le cannoniere chinesi risposero bra= 
vamebte al fuoco dei francesi per un 
momento: quindi sopravviventi del- 
l'equipaggio si gettarono in acqua. 

Questo combattimento non darò che 
sette minuti. vi 

Le cannoniere chinesi farono messe 
faori di combattimento, disalberate, 
distrutte, ma i fraocesi seguitarono il 
bombardameato. Orma: la lotta era 


| diventata una vera strage. 


1 francesi si diedero quindi a can- 
noneggiare l’arsenale, gli edifizi cir- 
costanti, i forti, le caserme, i villag- 
gi, fiao alle cinque, quantunque i chi- 
nes: avessero smesso fino dalle trò. 

‘Alcuni bastimenti francési tirarono 
vicino alle due navi inglesi Vigilant 
e Champion; su questo mi trovava io. 

Tre cannoniere, una delle quali 
francese, che andavano alla deriva in 
fiamme, ci passarono vicino. Gli iù- 
glesì salvarono una barca inglese. 

Lo spettacolo del fiume Tsao che 
travolgeva morti e feriti era spaven- 
tevole. 

I forti al disotto dell’ arsenale non 
furono attaccati. 

Io sono stato 11 solo corrispondente 


| di giornali preseote al combattimento. 


Finita la riuniooe, una Commissione 


si recò dal Prefetto, il quale promise 


| di appoggiarli presso il Governo. 


Erano rappresentati gli alberghi di 
Genova, di Napoli, di Roma e di To- 
rino e tutti 1 grandi Adfels dei laghi. 


ROVIGO — Il nostro Prefetto, con 
ordinanza odierna, proibisce il solito 
mercato del martedì, che si tiene sulla 
nostra piazza, per sola.prudeate mi- 
sura di precauzione, convenendo qui 
numerosi 1 negozianti dell'Emilia, del- 
la Toscana, della Liguria e del Par- 
migiano. 

La salute pubblica, fino ad ora, è 
ottima. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — I giornali radicali ia- 
sistono per la convocazione del Par- 
lamento, vista la gravità degli affari 
della China. 

Dicesi che il Presidente della Re- 
pubblica sia favorevole alia riunione 
delle Camere. 

— I giornali ufficiosi annunmano 
che il priacipe Bismark ha invitato 
l'ambasciatore di Francia.a Vargia. 

SVIZZERA — Si commenta uei Cir- 
coli poitici il discorso tenuto dal ge- 
nerale Rachomet ai tiratori. svizzeri, 
1a cul discorse delle cupidigie italiane 
che insidiano il Cantone Tieino, e del 
bisogno che hanno gli svizzeri di far 
vedere che all’occorrenza sanno difen- 
dere l'indipendenza del proprio paese. 

— La notte del 22 al 23 corrente, 
la polizia di Losanna ba arrestato due 
falsi monetari i quali tentarono met- 
tere in circolazione dei pezzi da 10 
franchi falsi. Lo stampo che serviva 
alla coniazione venne sequestrato ; ora 
si sta cercando l’incisore che lo ha 
eseguito. 


CHINA — Il corrispondeute del 7i- 
mes telegrafa da Fa Tsceu 1 partico- 
lari del combattimeato tra la squadra 
francese dell'ammiraglio Courbet e la 
squadriglia chinese: 

« Il bombardamento — scrive il cor- 
rispondente del giornale inglese — fa 
uno spettacolo straziante. La flotta 
chinese, salvo due bastimeati, rimase 
distratta, avendo rifiutato la resa dei 
navigli già ridotti al silenzio, crivel- 
lati di palle, mentre altri erano stati 
colati a fondo. 

L'ammiraglio Courbet face comin- 
ciare il bombardamento alle 2 pom. 
del giorno 24 (tempo del paese corri- 
spondeate alle 7 del mattino del 23a 
Parigi). 

. I.chinesi risposero subito; le batte- 
tie dell'arsenale spararono, ma senza 


| 8UCC8SsO; 


Il giorno dopo, sono andato al vil- 
lagio Pagoda Varela, Dei due trasporti 
chinesi che risalirono il fiume, uno è 
arenato; l'altro è intatto, 

I francesi hanno ricbimificiato il fao- 
co a mezzodì contro Pagoda Varela e 
più in su. Supponesi che vogliamo di- 
struggere ì trasporti e incenerire i 
villagi e occupare le alture domi- 
naoti. » 

Questi fatti sono anteriori al bom- 
bardamento telegrafato ieri |’ altro. 


CRONACA 


RI cholera. — La salute, in città 
e in tutta la provincia si mantiene 
buona. 

Tuttavia si continui a vigilare at- 
tentameote dalle Autorità. 

E non si tralasci la sorveglianza alle 
porte : sappiamo, con sempre maggior 
sicurezza, che nella provincia si s0n0 
fermati alcuni profaghi e chesi vanno 
spargendo qua e ià lungo le nostre 
strade provinciali. Ai Sindaci dei Co- 
muo: della Provincia spetta di inda- 
gare, di trattenere, di isolare con quelle 
cautele @ quel rigore che le circostanze 
impongono e consigliano. 

Crediamo che se ciascuno dei pub- 
blici funzionari avesse esatta coscienza 
dell'ufficio suo e della responsabilità 
preseate e se ogni privato nella cer- 
chia della sua proprietà rigorosamente 
abbidisse alla regola igienica, s1 po- 
trebbe essere sicuri che 11 nemico sa- 
rebbe vinto prima di presentarsi. 

Raccomandiamo a tutti — nell’ o- 
dierno mutamento atmosferico — di 
gunedarei dal freddo e dalla umidità: 
si levino faori le lane, si cerchi di 
stare all'usciutto, perchè, se la mi- 
tezza della temperatura è benefico nei 
momenti di contaggi od epidemia, è 
altrettanto malefico, per vecchia e sta- 
bilita esperienza, l'improvviso squili- 
brio della stagioue. Ma questo possi- 
bile maleficio è tolto, solo che si gnar- 
di alie regole più elementari della 
igioae. tei 

Con sempre maggiore compiacimen- 
to constatamo la tranquillità della 
popolazione. Serbi questo coraggio l0- 
devolissimo e lo ponga a barriera in- 
sormontabile contro il nemico. 

— Ieri a seguito della nostra in- 
formazione venne subito praticato l'i- 
solameoto delie persone indicate come 
provenienti dalla Spezia. 

Eccitiamo ancora tasti quei cittadini 
i quali venissero a cognizione di per- 
sone. arrivate da luoghi infetti, a vo- 
ler subito notificario al Municipio o 
alla questura o al nostro ufficio — So- 
no denuncie oneste, doverose, che nes- 
suno deve risparmiare e alle quali 


noî ci presteremo sempre del miglior 
grato. 

— E ora diamo la stura alla posta 
del mattino la quale ci arreca alcani 
giusti reclami che brevemente riassu- 
miamo: 

Si raccomandano frequenti ispezioni 
@ frequente pulizia a quella lunga, 
centrale e sporcissima arteria che chia- 
masi Via delle Volte, mai sempre in 
uno stato compassionevole. 

Si trovauo esagerati, e li troviamo 
noi pure, certi perentorj ordini di in- 
tonachi e di nuovi pavimenti ordi 
nati iù alcune case non in pessimo 
stato e sotto comminatoria di far ese- 
guire 1 lavori d' ufficio. Volere ciò che 
è riconosciuto necessario sta bene, ma 
non cadiamo per carità in sofistiche- 
rie, in esagerazioni, con eovverchia 
precipitazione. 

Ci 81 fa deplorare l’inospitale trat- 
tamento toccato ieri ai redaci da Po- 
retta e collogati nel Lazzaretto in l0- 
cali mancanti di tutto il necessario. 
Ed è giusto, che il Lazzaretto resti per 
gli ammalati, se, Dio nol voglia, ce ne 
saraono; e che per le persone da 1- 
solarsi ct siano locali decenti e più 
mispondenti allo scopo (*). 

Ci si fa osservare che i suffumigi 
alla stazione vengono praticati con 
troppa intensità e resi intollerabili a 
Dipiesime persone che ne ebbero a 
soffrire gravi disturbi. 

Ci si annuncia che alcuni pizzica- 
gnoli tengono riposti nei cassetti dei 
banchi dei generi, che noo passano sotto 
l'occhio dei visitatori perchè noa per- 
fettamente salubri, i quali vengono 
spacciati a ch: domanda pochi cente- 
simi di ritagli. 

A tatti questi richiami provvideant 
consules — e anche per oggi 1 sacco è 
vuotato. 


A epoca indeterininata, — 
Il Comando del Distretto Militare pub- 
blica il seguente manifesto pei rinvio 
ad altro tempo da determinarsi della 
chiamata alle armi per istruzione dei 
militari della milizia mobile apparte- 
nenti alla 1.* categoria della classe 
1854, nonchè dei militari alpioi di 1.* 
categoria della classe 1855, e dei mi- 
litari delle stesse classi ascritti alla 
milizia speciale dell’isola dì Sardegna. 

« Per ordine di S. E. il Ministro 
della Guerra, rendo noto essersi de- 
terminato di rinviare nuovamente ad 
altro tempo da stabilirsi la chiamata 
sotto le armi per istruzione delle suac- 
cennate classi di milizia mobile e di 
milizia speciale dell’isola. di Sarde- 
gna, già stabilita pel 16 laglio ultimo 
@ poscia prorogata ai 16 settembre 
prossimo ventaro come ‘da altri pre- 
cedenti maoifestati ». 


Lo sciopero degli spazzini 
— Questo, a dir vero, 100 ci voleva; 
specie if questi momenti che la igiene 
e la pulizia delle strade reclamano la 
maggior attività — Ma è così. Questa 
mattina questi poveri diavoli, assai 
male rimunerati, a quanto sembra, 
appaltatore, si sono recati alla Pulizia 
Muocipale e dopo aver esposte le loro 
ragioni, hanno depositate le scope é 
gli altri arnesi del mestiere. Al mo- 
mento in cui scriviamo pendono trat- 
tative coll'appaltatore affinchè migliori 
la lorò condizizione e speriamo 10 uc 
equo e soddisfacente risultato. 

Torna qui molto a proposito la se- 
guente lettera che fino da ieri ci si 
andirizzava : 


« Pregiatissimo sig. Direttore 
lla Gazzetta Ferrarese. 

« Fino dal 18 cadente Agosto fa per 
mezzo mio avanzata al Regio Sindaco 
comm. Trotti un'istanza degli spaz- 
saturai e biroccianti addetti alla Pu- 
lizia Urbana della quale è appaltatore 
il sig. Giovanni Bolognesi. 

Che ne sia avvenuto non saprei 
dirglielo,.. quantunque il R. Sindaco 
mi promettesse di fare tutto per fa- 
vorire 1 suddetti. 

In essa istanza i suddetti null” altro 


(‘) L'inconveniente avvenuto per la subitanea 
emergenza venne tolto, destinandosi a Juogo di 
quarantena il Palszzetto dei bagni Ducali sul pub- 
blico passeggio del Montagnone, 


“ ino che, gran gfoco ll aufiieato 
bi creano puo: paga Sona 
lira al giorno ) tenuto condo dei la vèri 
d’ estirpamento d' erba e d' inaffia- 
mento delle strade è piatze ai QUAN 
“Serzetpo eegere addetto altro perso- 
nale céme al Capftolato, o;di stabilire 
‘un contrattò dpeciale per ciò. Mi 

Nell’ istàbga mellesim® si fateva-ho? 
tare come il. personale non sia fidi: tutt 
completo, ed il lavoro perciò aumenta 
per gli altri; ragione questa che dovera 
‘oltre altre accennate perewadere ii Gig. 
Sindaco, îl'sig, Assessore Mogli ul si. 
gnor SegrélatioAlta Pulzia:babtti della 
«cosa, ad avere un po'di cugre e di 
premura per questi disgraziati e prov- 
vedere davvero. " 

A tutt'oggi nulla di nusY8'8 fercid 
mi rivolgo alla bontà di'Wî pétchè 
voglia dar posto a questa mia nel di 
Lei accreditato giornale. 

Riograziandola anticipatamente mi 
dichiaro. 

Della S. V. 
Ferrara 27 Agosto 1884 | 
Dev.mo — PHWWcBsdO Merranti 
Capo strada onorario ,, 


finesn del lido. — 
pubblicare stamani 
sa che vista la com- 
parsa del fiagello cholerico to terri- 
torio a noi vicino, e il repeatino ab- 
bassamento di temperatura, il per- 
messo di vendita dei cocomeri e mel- 
Joni viene ristretto alla giornata d'oggi. 

Noi avremmo capito perfettamente 
«che ieri, appeoa giunte le notizie di 
Porretta e visto lo imperversare della 
Stagione si fossero fatti chiudere ipso 
facto tutti gli spacci di questi tòocar- 
‘bitacei, ma l’abbreviamento del ter- 
fnine, non può condurre che ad effetti 
diametricalmente opposti alle vedute 
della Sanità, perchè è facile capire che 
Ta giornata d'oggi nella quale quei 
pr saranoo offerti a prezzi viligsi- 

i può bastare a procurare agli igno- 
fanti e agli ingordi funeste conse- 

uenze. 

Fattavia, in questi momenti di tram- 
Fusto e di apprensioni, sappiamo com- 

tire e non sarà certamente da noi 
éhe potranno venire le troppo acerbe 
censure. 

Insistiamo però snl dovere che ha 
# Mupicipio di rimborsare ai riven- 
ditori di angurie il prezzo della merce 
1a che loro rimarrà alla mezzanotte 


JPesacel 


i. 
merce eftrata legittimamente if 
città e che ha pagato il suo bravo dazio 
di consumo. D' altra parte, la scor- 
pacciata la si può preddere coroda- 
mente di salame, di ava, di pere e di 
altri commestibili pei quali non c'è 
alcuna restrizione, e sarebbe una in- 
giustizia legale e una cradeltà che il 
Municipio non avesse un po' di cuore 
pet quei ttisgraziàti tantò compro- 
‘messi nei loro interessi 

Qualora ciò non avvenisse, franca- 
“mente eccitiamo i rivenditori a far 
redigere formale protesta da far valere 
presso |’ autorità giudiziaria. 


La riapertura delle Scuo- 
Ze al forese che doveva aver luogo 
il primo Settembre venne procrastinata 
al primo Ottobre, 


Onorificenza. — Ci congrata- 
col prof. Ettore Azzi, Ispettore Didat- 
tico Comunale, che ottenne la meda- 
glia d' argento assegnata at Beneme- 
riti della Pubblica Istrazione, con un 
dipioma assa; lusinghiero firmato pel 
ministro Coppino dai segretario Martini. 


ÎLa grassazione di Cop- 
paro. — Ecco i ragguagli della graè- 
sazione che ieri aunuuciammo. 

Verso le ore 4 1/2 ant. dei 85 corr. 
uno sconoseinto col volto coperto da 
un fazzoletto ed armato di lungo col- 
‘ello, s'introdusse nell'abitazione di uo 
tal Bigoni Giacomo, contadino alla pos- 
‘sessione Broja di Guzzo, e trovatevi 
sola la dicostui moglie ed ancora a 
detto, perchè inferma, con minacce 
nella vita la obbligò ad indicargli do- 
“v’ erano i denari. 

Aperta quindi una cassa vi derubò 
da somma di L. 60, che trovAvasi de- 


pbditata fn tina chisbttina, età Ha do- 
vato forzare, perchè la moglie del Bi- 
goti non gliene volle dare la chiave. 

Dalle indagini tosto praticate dal 
Delegato di Copparò in unione all'ar- 
tna dei RR. Carabinieri é8sendosi po- 
tuto raccogilere dei gravi indiri a ca- 
rico. dal contadino Felisati Carlo, ven- 
me 6S8ò arrestato @ deferito all’Auto- 
rità Giuditiaria, 


_Miîeto. — Ci di narra con diverse 
versioni un cospicuo furto che sarebbe 
avvenuto férì néifa casa di certo sig. 
A. B. il quate ritornato iersera a casa 
avrebbe trovato scassinato un mobile 
dal quale 1 ladri avrebbero rub&tò de- 
nari e valori per oltre 10000 fire, 

Rivoltici alla questura notti &bbiamo 
potuto avere tutti gli schiaritnenti che 
desideravamo, poichè pare che ci sia 
molta luce da fare su questo denun- 
ciato furto. 

Pauto per oggi. 


En questura. — In Cento, ed in 
persona di B. G., venne scoperto l'au- 
tore di due farti che nello scorso mese 
di giugno ebbes» a lamentare colà a 
danno di Marinelli Giuseppe e Bregoli 
Giovanni. 

Il B. G. a cui fu rinvenuta e se- 
questrata parte della refurtiva venne 
soltanto denunziato all'autorità giu- 
diziaria per i’analogo procedimento e 
non arrestato dall’ Arma operante, 
purchè passata la flagraada, 

— A Stellata farono rubati al pos- 
sidente Villani Luigi dei polli per 
L. 15. 

— A@rigarano Mainarda farono pu- 
re rubate 4 pecore, due a danno di 
Cantelli Gaetano, le altre a pregiu- 
dizio di Fiorini Giaseppe. 


"Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera alle ore 8 12 ha luogo in 
questo teatro, invece che a quello dello 
Chdlet.!a beneficiata d'onore della egre- 
gia signorina Augusta Fiano. Oitré 
l'intera opera Pipelet la brava a tista 
dopo il primo atto, accompagnata al 
piano dal M°, Mattioli, eseguirà una 
Romaoza del sig. Pietro Tagliati fer- 
rarese, dal titolo La Cieca. Dopo il 2! 
interpreterà l'aria Involontaria vittima 
della Gioconda del M°. Ponchielli. 

La valentia della signorina Fiano e 
la varietà del programma ci fannosi- 
curi di vedere un bellissimo teatro. 


"Teatro Meccanico. — Con- 
tinuano applaudite le rappresentazioni 
in questo téatro e il pubblico accorre 
@ batte le mao! ai nuovi, svariati e 
bén eseguiti meccanismi. 

Siamo alle ultime rappresentazioni, 
e speriamo che il favore del pubblico 
si mantenga e si accresca perchè il 
signor Cardinali proprio lo merita. 


OSSERVAZIONI MEIEOROLOGICHE 


26 Agosto 
Bar riuolto a o lTemp*ttîb* 149,1 è 
Ai med. mm. 74910] + inassé* 245 
Al liv. del mare 751,09)» niedia 18% 70 


Umidità media: 80°, 6/Ven. dom N; WNW 


Stato prevalente «ell atmosfera : 
Nuvolo, Pioggia 


28 Agosto — lemp. munna 12° 4C 

Tempo médio di Roma a mezzoli vero 
di Ferrara 

28 Agosto ore 12 min. 4 sec. 16. 


Altezza dell’ acqua caduta mm. 9. 01. 
« RIVISTA » E « RABAGAS » 


Caro Direttore, 

Invoco dalla tua cortesia la publ 
presente sulla Gazzetta di domani. 

La « Rivista » m'invita a disapprovare pubbli- 
camente una lettera da me scritta al Direttore del 
Giornale « Il Rabagas » e della quale essa riporta 
un brano. 

Non comprendo con qual diritto mi si voglia 
imporre un simile atto di penitenza, quando è 
stato dimostrato, e la « Rivista » nou lo impugna, 

col € Rabagas > îo non ebbi di comune che la 
riproduzione su quel periodico di un mio racconto 
puramente letterario, portante în testa il mio nome 
© cognome a prima pubblicato nella « Stella d° Ifa- 
lia ». Giacchè mi si fa un addebito della lettera 
che avrei mandato al « Rabagas >, © mi si chiama 
a confessare questa colpa unica trovata sul mio 
conto, dirò che la mia lettera era un atto di gen- 
tilerza verso il Dircttore del « Rabagas > che mi 
aveva scritto nei seguenti termini : 

« Egregio signor Wirtz 

« Terminata la pubblicazione della vostra bel- 

< lissima appendico Genio e Sventura, mo ne aspst- 


icazione della 


; partiraino probabilmente Domenica pèi 


< tava qualche altra ma credo gli imbatarzi del 
< Po non vi avranno fatto pensare, a ci 

< Volendo le copio della « Stella d' 
< viatemi ve le spedird: esse sono intatte e a me 


lia » in 


< non necessitano 
< Vi pregherei di 


nto în tanto mandarmi qual- 
< che articolo pel mio giornale su qualche argo- 
< mento del giorno, percliè m'avreggo dal vostro 
< scrivere che la fortuna m' ha fatto imbattere in 
< una egregia penna e in un forbito scrittore. 

< Sicuro dei vostri favori ve ne ringrazio anti- 
< cipatamonte e credetemi sempre 

< Napoli 12. 6. 79. 


< Vostro 
< F. AGUILAR » 


A questa lettera io risposi cortesemente, come 
io costume con tutti. S rà stata gentilemanta, 
serà stato quel che più piaco alla « fivista ». 

È positivo sperò che le mio relazioni col € Ra- 
bagas » si limitano alla pubblicazione non ano- 
nima di uno scritto nè politico, nè persovale, e al- 
l’accennata lettera. 

I fatti sono questi. Shakespeare direbbe che la 
< Rivista » fa molto strepito per nulla. 

Grazie, caro Direttore. e credimi 

Ferrara 27 Agosto 1884. 


Tuo 
MicneLe Wietg 


Per pai Direttore della Gazzetta prega 
la Rivista a far sapere al suo amico di Milano, 
qualmente è falao falsissimo che egli si dicesse 
© fosse lieto di sapere questi o quello, corrispondente 
del famigerato giornale. — Fra tanta la sua sim- 

atia per esso, che fino primi numeri gli 
ia ricusato il cambio! — Il disprezzo che sente 
per chi ha venduti i famigerati documenti, non 
è superato în lui che dalla grande commise- 
razione per chi li ha comperati. Pensa tuttavia, 6 
senza consolarsene, che se anche tra i corrispon- 
denti del Rabagas e le non poche verità che essi 
hanno scritto. ci farono delle birbe e dei vili ca- 
lunniatori, essi non hanno fatto tutto il male che 
hanno fatto colori quali uccisero col veleno della 
calunnia il povero Civ niui, 0 fecero assassinare col 
pugnale il di o Ferenzona, o tentarono inu- 
tilmente di assassinare moralmente altri, architet- 
tando, a mo' d'esempio, certi iniqui processi, la di 
cui vituperevola eco sl' ripercuote ancora nella no- 
stra città. s 

Anche noi, dopò ciò, usciamo — direbbe babbo 
Dante — a riveder le stelle. 


Talegrammi Stofani 


(Del mattino) 


Marsiglia 27 (8 m. 45 pom.) Nelle 
ultime 24 ove quattro decessi di Cholera. 

Modena — Il consulto col dre Mur- 
ri ha confermata la diagnosi dei medici 
curanti di Fabi ossia Cardiopatia con 
rilevanti perturbazioni associate a catarro 
bronchio polmonare. Nonostante la gra- 
vità del male, le condizioni generali per- 
mettono di sperare. 

Parigi 27. — Ieri sette decessi nel- 
l' Herault. uno a Gard, uno a Andò, do- 
dici, nei Pirenei orientali, sei nelle basse * 
Alpi. tre a Tolone. 

Londra 27 — Norlbrook e SW olseley 


Egitto imbarcandosi a Tribùte. 


Roma 27. — Parigi 26. I gior- 
nali coutinuano a discatere la neces- 
sità di convocare le Camere; il Mini- 
sterò fiadra aula hà dbereo. 

Londra 28. — La Pall Mall Gazzette 
dice che le potenze neutre riceveranno 
fra alcune ore uoa Nota chinese che 
considera il bombardamento di Fou- 
Teheou, come una dichiarazione di 
guerra per parte della Francia. 

La Pall Mall Gazzette soggiuage che 
la neutralità deil'[oghilterra, delle sue 
colonie e stazioni 10 oriente incepperà 
seriamente 1 riuforzi e le provvigioni 
francesi diretti in China, Le autorità 
di Pecch.no, punto scoraggiate dagli 
avvenimenti di Fou Tcheou, anziche 
pel partito delia pace, dichiararonsi 
contro i francesi. 

Parigi 27. — L'Agenzia Havas ha da 
Shangai 27: Continuano a mavcare le 


(II seguito in 4* pagina) 
CAVALIERI, Direttore responsabile = — 


(Comunicato) 


ll sottoscritto assicurato anche que- 
st’ anno contro i dana: delia grandine 
colla spettabile secietà Nazionale di 
assicurazione L' Eguaglianza con sede 
sociale a Milano sente d' adempisre 
all’ obbligo col rendere pubbiica la sua 
riconoscenza alla prefatia società i" Z- 
guaglianza perchè colpita da forte graa- 
dinata la tenuta Sfoodrabò da lui con- 
dotta, apparteneate al 1° grande cir- 
coadario delle Bonifiche dei terreni 


Ferraresi su quel di Codigbfo, non ap= 
ha ebbe dato l'avviso di bibistro, 
È Direzione Génerfilé di Milano hà 
disposto prontamente per la verifica 
@ liquidazione inviando ul Inogo abi! 
ed ‘absenati Periti i quali seppero cò 
Scienza verificare i danni liquidandoli 
con piena soddisfazione del sottoscrittà, 
bensì vero che tutte le società hanob 
l'obbligo di adempire ora po ose men 
il loro assunto; non pertanto quando 
riscootra la prontezza e la giustizià 
queste devono essere rese di pubblich 
ragione per dimostrare come L’ Eguab 
glianza sia così bene ammipistratà 
sotto ogni punto di vista. 
Ferrara 27 Agosto 1884. 
Angelo Ambrosini. 


Chi avesse trovato un involto copertò 
da fazzoletto a scacchi bianchi e rossi, 
all'indirizzo della Signora Anna Frane 
ceschini — Ro, contenente una piccolà 
veste di lana oscura, tre corpetti purò 
di Jatta color nero da bambine, na Îedt 
zuolo ed una lettera al detto indirifzo, 
smarrito nel giorno di Lunedì 25 corr. 
dopo le ore tre pom. nel tratto di stradà 
da Porta Mare alla Villa di Boarà, è 
pregato recapitarlo a casa Ca!zolari 
in Ferrara Via Garibaldi N. 95, ove 
gli sarà data competente mancia. 


DENTISTA 


Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Uni» 
versità di Bologna trovasi disponibile 
nella di lui abitazione in Via Gorga» 
dello N. 45 dalle 9 antim, alle 4 pom, 
e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 
di lui rispettabile Clientela i suoi ser- 
vigi sia per l'estrazione, come per 
cura dei denti, pulitura, non che tu- 
rare i deuti cariati, costruzione di den» 
tiere complete fino a L. 100, garanten- 
dole pel buon nso, mediante paga» 
mento posticipato di 15 giorni, e rix 
mette qualunque dente artificiale in 
Caoutchones, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tatti quegli 
articoli e meccanismi che sono il fe- 
lice portato dell’ ultima perfezioné 
deil' arte, confida di vedersi benigna= 
mente favorito come da 21 andi, e di 
conseguire sempre più il pubblico age 


gradimento. 
L. Burnazzi. 


Ferrara 1884. 
sa 
AVV239 

AFFITTABILE. un vasto appar- 
tamento al 2. piano del fabbricato 
detto dei tre mori in Ferrara Via 
Cortevecchia, Boccaleone e Vicolo 
del Podestà di ragione del conte 
Lodovico Beccari. 

Rivolgersi per le trattative allo 
studio del sig. avv. Novi, via Com- 
mercio N. 36. 


Congregazione | Consorzile del 1° 
POLESINE S. GIORGIO 


Notificazione 


Per soddisfare non meno ai desidéri 
comuni in tutti gl’interessati nelle 
prime sei sezioni del Polesine San 
Giorgio, che per accorrere ai bisogni 
da lunga pezza reclamati dalle sezioni 
medesime la punto a scolo, fa già 
portato a compimento il grandioso 
progetto di massima pér la radicale 
sistemazione appunto di scolo del tar- 
ritorio suddetto. 

In appoggio pertanto alle facoltà 
imparutene daliIli.mo sig. R. Prefetto 
mediante Dispaccio delli 28 p. scorso 
luglio o. 4685-5299 si deduce a pub- 
blica notizia che inérendo a quanto è 
disposto dal $ 337 del M. P. 23 otto- 
bre 1817, nella nostra Consorziale Se- 
greteria, e nelle ore consuete d'ufficio, ‘ 
dalla data de:la preseate Notificaziohe 
a tutto il giorno 18 del p. v. settem- 
bre, sarà osteasibile 11 discorso pro- 
getto di massima coi relativi disegai:sa 
di che potranno portare il loro esame, 
ed esternare in iscritto le proprie ded. 
zioni 1 possidenti tatti compresi nelle 
prefate sei sezioni. 

Trascorso che sarà l’indicato periodo 
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di tempo, non si fai 
run reclamo, 

In osservanza poi delle altre prati- 
che ingiante dal $ 338 e seguenti del 
‘precitato M. P. ne! successivo giorno 
di lunedì 29 settembre 1884 alle ore 

meridiane nella Consorziale Resi- 
denza si terrà il convocato generale 
degl’ interessati per eleggere a piu- 
ralità di voti nove Deputati tutti pos- 
sidenti nelle prime sei sezioni del 
Polesine San Giorgio, i quali uniti a 
queta Coagregazione costituiranno la 

immissione straordinaria, cui è de- 
mandato l’incarico di discutere e po- 
scia deliberare in primo grado sul- 
l'ammissibilità del progetto. 

Che se.in detto giorno fosse defi- 
ciente il numero legale degl'interve- 
moti, in tal caso avrà luogo una se- 
conda convocazione del’ interessati 
«+tessi neli' altro lunedì 6 ottobre, al- 
I° ora suddetta; nel quale convocato 
Però sarà valida l’e'ezione qualunque 
sia per essere il numero degli adunati. 
Disciplinare per la nomina dei Deput. 

1. Saranno ammessi al convocato i 
soli possidenti iscritti nei Campioni 
Consorziali. 

i 2. li loro intervento dev'essere per- 
sonale, esclusi è mandatari. 

3. Si fa eccezione per i Minori e 

. Papilli, per le: Donne e per 1 Corpi 
Moraii, ì qual: potranno essere rap- 
preseotati dai Tutori e dai Mandatari 
moniti di legaie mandato. 

4. Chiuoque verrà intervenire al- 
l'adunanza dov:à ritirare dall’ ufficio 
di Contabilità Consorziale un biglietto 
da presentarsi al momento del suo 
ingresso nella Sala per accertare la 
sua qualifica di possidente iscritto nei 
Campioni. 

5. Aile 12 meridiane del giorno su- 
indicato, sarà aperta la seduta da un 
rappresentante della Congregazione a 
ciò delegato, il quale, chiamando i 
due elettori più anziani a funzionare 
da scrutatori ed il più giovane a fan- 
gere da Segretario in via provvisoria, 
inviterà gl’ioterveouti alia formazione 
deli’ Ufficio definitivo mediante schede 
portanti il nome di un Presidente e 
di due scrutatori. Iusediato |’ Ufficio 
definitivo dal rappresentante della 
Congregazione, nominerà il proprio 
Segietario. Indi si procederà alla vo- 
tazione, la quale s: chiuderà alle 2 
pomeridiane. 

6. La nomina dei Deputati si farà 
per ischede. Ciascun possidente, o man- 

? datario, consegnerà una scheda che 
contenga il nome coguome e paternità 
di nove individui possiventi nelle dette 
sei sezioni. Gli eletti saranno coloro 
cui toccherà il maggior numero di 
voti; in caso di voli pari, Ja prefe- 
renza sarà dovuta al più aoziano di età. 

7. Ciascan votante non potrà dare 
che una scheda in favore di nove 
possidenti. 

8. Se taluno per essere analfabeta, 
nom potesse scrivere di propria mano 
la scheda, indicherà sotto voce al Pre- 
sidente dell’ assemblea il nome delle 

. persone che vuol eleggere, ed Egli 
scriverà la scheda e la depositerà colle 
altre nell’ urna. 

«Dalla Resid. della Congr. Cons. 

Ferrara 14 Agosto 1884. 

Il ff. di Presidente 
ALESSANDRO March. D1- Bagno 
—————_———_——_—_ 
notizie ufficiali; le perdite dei chinesi 
nel giorno 23, sono calcolate dal due 
ai tremila uomioi. I fiancesi hanno 


perduto un portatorpedine. Mancano | 


notizie del combattimento del 25 coi 
forti. 

A Pechino regna tranquillità per- 
fetta. 

Londra 27. — Wolseley si reca in 
Egitto per prendere il comando delle 
trappe e sorvegliare la spedizione del 
Sudan. 

Il Times ba da Fou-Tcbeon 26: A 
Wo il bombardamento dei forti Mingan 
è cominciato stamane. Si crede che le 
batterie chinesi furono ridotte al silen- 
zio. I forti al passaggio di Kim-Pai 
non furono attaccati. 

Torino 27. — Il Re si fermerà a To- 
rino due giorni. Depretis riceverà og- 


gì iunta municipale e ripartirà 
iprobabilmente stasera per Stradella., 

Parigi 27. — Un dispaccio da Bsr- 
lino al Matin Francais dice che i’ac- 
cordo della Francia. coo la .Germa- 
nia è ‘quasi compiuto. La Francia 
riceverebbe'subito importanti com pensi 
ternitoniali ; impegoerebbesi di lasciare 
la Germania libera di esercitare even- 
tualuenie certe rivendicazioni che le 
assicurerebbero il possesso di due 
grandi porti nel mafe del nord. La 
Frapcia e la Germania prenderebbero 
pure impegni circa. le loro. politiche 
coloniali. 

Uo altro dispaccio da Berlino al 
Matin Francais dice che li convegno 
di Biswark con Courcela Varzin nòn si 
riferisce all'intervento nè alia media- 
zione tedesca negli affari della China. 

Parigi 27. — ‘Il ministro ricevette 
da Cou.bet il seguente dispaccio da 
Fou-Teheou 24 (matuna): Aprimmo il 
fuoco 11 23 alle 2; alle 6 nove navi e 
dodici giusche chinesi da guerra fa- 
rano affoadate. Ii fuoco delie batterie 
dominanti l' arsenale è estinto. Due 
navi nemiche s: salvarono in alto del 
fiume ove le nostre cannoniere non 
poterono inseguirie siante la bassezza 
delie acque. P.esero parte ali' azione 
otio delie nostre uavi @ due torpedi- 
niere. Avremmo 8 morti e 27. feriti di 
cui 14 legge:meote. 

Le uostre navi riportarono avarie 
faciimente riparabili. Le perdite chi- 
nié8: sono gravissime. Durante la notte 
dal 23 ai 24 dovemmo respingere 1 
Druotli e le barche torpediniere. Oggi 
bombarde:òd 1’ arsenaie. Usciremo dal 
fiame Min 1) 30 corr. Lo spirito del- 
1 equipaggio è ecceliente. 

koma 27. — La Gazzetta Ufficiale 
narrando la visita del Re a Busca pub- 
blica: Oltre le diec:mila ire lasciate 
al siodaco, il Re dia:gi di propria 
mano 300 lire al colerosi che visitò a 
San Roco a Busca e 200 ad altri co- 
leros: della parrocchia di San Gallo. 
Fece rimettere 6000 l.re al sindaco di 


Cuneo, e 2000 al prefetto per sOccor- | 


rere 1 poveri e gli iufarmi. 


I 
Depretis fece trasme:tare il prefetto 


di Cuneo duemila lire aio st0ss9 Scopo. 
————__T 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Da vendersi un cernitore da gra- 
no, dei migliori sistemi, per pre- 
parare il frumento da semina, appu- 


“randolo dalla veccia, dall’orzo, dal- 


l’avena, e dei grani patiti. A chiun- 
que lo desideri lo si fa anche ve- 
dere in azione. 

Per le trattative rivolgersi alla 
Direzione della Gazzetta Ferrarese. 


Convitto Amedeo di Savoia in Imola 


DIRETTO 
dal Cav. Dott. D. Luigi Ungarelli 
DI BOLOGNA 


Sì accettano giovauetti dai 6 ai 12 
aopi. 

Istruzione Eiementare, Tecnica e 
Gionasiale, secondo i programmi go- 
vernativi, nelle scuole Comunali Pa- 
reggiate alie Regie. 

Corso preparatorio ai R. Istituti Mi- 
litari. 

Pensione annua L. 600. 

Per avere schiarimenti e program- 
mi rivolgersi al Direttore locale in 1- 
mola sig. Adriano Pagani. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 

Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura.a domicilio rivolgersi al DI- 
rettore della Fonte in Hrescia ©. 
BOREBEFTTI, dai signori Farmacisti e de- 
positi annunciati. (4) 


Ferrara - Via Corso PORTA RENO N, 38 - 
La Ditta Fr.lli MARCHI e C. 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettagli d i 
Cemento Portlanddi Germania a lenta e Bronia dla 
i 


Ferrara: 


1a; a ronoble id. o 
o asale Monferrato di 1.°, 8.*, 3.°, è 
id. Ponti contro l’ umidità è et E ii 


Calce idraulica garantita 


. RR ZII pesa po 5 
Eseguisce qualunque ordinazione în lavori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 
Ornati per fabbricati. Condotti per acqua. 
Gradini per scale. Copertine da muri 
Balaustre e mensole. Panchette da giardino. 
Copertine da ponte. Quadrettoni traforati e per mar- 
Orinatoj. ciapiedi cilindrati e rigati, 
Abbeveratoj. Teste di camino. 
Pavimenti in quadrelli di qualon- Vaschette inodore per latrine in 


que disegoo e colore. maiolica con valvole di ottone 
Beton uso francese cilindrato e ri- @ghisa con rubinetto e senza. 


gato con diversi diserni. Macchinette inglesi per latrine con 
Bancali per finestre. pompa e rubinetto per acqua, . 
Assume qualunque lavoro per riscaldamento di Stabilimenti, Alberghi, Palazzi ecc. 
Deposito ed assortimento completo di Stuffe, Franchlin 
e Caloriferi. - Mattoni refrattari inglesi. -- Tambelloni da 
forno e terra refrataria. -- Condotti a doppia vernice di di- 


verse dimensioni. — Terraglie di Castellamonte. — Cucine 
Economiche e Fornelli di Ghis 


FARINA Lattea H. NESTLE 


15 ANNI DI SUCCESSO 
21 RICOMPENSE 


CERTIFICATI NUMEROSI 


DI CUI 
8 DIPLOMI D' ONORE delle primarie 


E 
8 MEDAGLIE D'ORO AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, 
digestione facile e completa. — Si vende in tutte 
drogherie. 


BAMBINI 


facilita lo slattare, 
le buone farmacie @ 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE HenrI NESTLÈ Vever at Ag 


Sciroppo China Ferro-Arsenicale 


SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 
DI F. NAVARRA 
IN FERRARA 
Questo preparato è di un effetto sicuro, immancabile in tutti quei casi. 
pei quali i tre più validi ricost:tuenti della moderna farmocologia hanno la. 
loro indicazione: anemia, clorosi, perdita di forze in seguito a malattie acute » dima- 
grimento, accessi nervosi, isterici accompagnati e mantenuti da ipotrofia, da esau-. 
rimento nervoso per mordi pres:8 s!, 6 per patemi d'animo: inoltre nelle 
malattie cardiache in cur è necessario favorire la nutrizione del miocardio, iu 
quelie polmonari in sostituzione «el solito decotto di lichene e china, dell’ u- 
Ito di merluzzo; nelle reliquie morbose delle febb:: malariche. 
Questo Sciroppo d: un sapore grato ed omogeaso allo stomaco il più de- 
licato è con vera avidità custato dai ragazzi. 
Deposito in FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace 6 Corso Giovecca 
— Perelli, Piazza della Cattedraie — Cubrini, Piazza delle Erbe — Borzani .. 
Corso Ghiaia — Benazzi, Piazza Arsostea — Bravi, Corso Porta Po. 
in ARGENTA - Farmacia Cobianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA - 
Farmacia Gherardi — FICAROLO (Veneto) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA DEL PILONE (Torino) - Farmacia Jorio — PONTELAGOSCU- 
RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau- 
ro — PIACENZA Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far-: 
macia Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) — 
Farmacia Turri — TORINO - Farmacie €. Viale e Torta — VENEZIA: 
= Farmacia G. B. Zampironi — BRESCIA - Farmacia Girardi — VE- 
RONA - Farmacia Tantini — BOLOGNA - Farmacia Zarri — FIESSO 
UMBERTIANO - Farmacia Franzoja. 


_ 100. 
Biglietti da visita 
ae T. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


(Stabilimueto Tipografico Bresciani) 


